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Una condizione di fluidità in un 
contesto di incertezza

I giovani costituiscono oggi un gruppo in divenire, caratterizzato 
da un accesso all’occupazione e alla fondazione di una famiglia 
sempre più ritardati da frequenti avvicendamenti tra lavoro e 

studi, ma soprattutto da percorsi individuali non lineari. 

L’autonomia viene acquisita sempre 
più tardi, non può più essere 
ristretto alla classe di età compresa 
tra i 15 e i 29 anni, ma per tutta 
una serie di questioni deve 
necessariamente estendersi anche 
a giovani donne ed a giovani 
uomini fino a 36-40 anni.



IL PATTO CON I GIOVANI

La specificità italiana: una vita sospesa 
tra dipendenza, protezione ed incertezza

L’ingresso tardivo delle nuove leve nel mercato del lavoro è
particolarmente accentuato in Italia, a causa:

•dell’assenza di politiche nazionali indirizzate alle nuove 
generazioni, 

• dell’esistenza di numerose e robuste barriere all’ingresso e al 
rafforzamento di una posizione competitiva dei giovani nel 
mercato del lavoro. 

Quella che viene definita la sindrome di Peter Pan in Italia è
esemplificata dai seguenti dati:

il 64% dei giovani maschi italiani al di sotto dei 35 anni vive 
ancora con la famiglia di origine, 

a fronte di un 40% di spagnoli e portoghesi, 

di un 21% di tedeschi, 

di un 12% di svedesi (European Quality of  Life Survey, 2003). 
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I giovani lucani tra declino demografico
e potenzialità inespresse

Le previsioni sugli andamenti demografici per il 2010 proiettano un 
calo della popolazione dell’1,32% complessivo rispetto al valore del 
2004, che si attesterà fra i 7.000 e gli 8.000 residenti in meno 
rispetto ad oggi.

Sono soprattutto i giovani, le forze più attive e dinamiche, ad 
andarsene dalla Basilicata, inducendo un progressivo invecchiamento 
della popolazione regionale. 

Non poca parte del fenomeno migratorio complessivo è da attribuirsi alla 
migrazione studentesca: solo il 25% degli giovani è iscritta presso l’ateneo 
lucano.  

Altra parte è riconducibile ad un insoddisfacente assorbimento della 
domanda di occupazione soprattutto intellettuale e a tempi di accesso al 
lavoro molto lunghi.

A 3 anni dalla fine degli studi, in Basilicata lavorano solo il 56,3% dei laureati 
contro una media nazionale del 73,5%. 

Solo il 2,2% delle assunzioni previste per il 2005 è infatti incentrato su 
laureati, a fronte dell’8,8% a livello nazionale.
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I giovani lucani tra declino demografico
e potenzialità inespresse 

… eppure

la regione presenta dati di eccellenza per quanto concerne la 
dotazione di capitale umano qualificato e l’elevato grado di 
scolarizzazione delle nuove generazioni, come attestano alcuni dati 
ISTAT particolarmente eloquenti:

� la Basilicata è la terza regione italiana per 
percentuale di residenti di età compresa fra i 14 
ed i 18 anni che partecipano alla scuola 
secondaria superiore, 

� particolarmente elevata risulta la percentuale 
di laureati in discipline tecnico-scientifiche 
(52,9% a fronte del dato nazionale pari al 
33,7% ), 

� la Basilicata è la seconda regione in Italia per 
rapporto tra studenti universitari e abitanti: 40 
studenti per 1000 abitanti a fronte della media 
nazionale pari a 26.
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Le risorse dell’ingegno e 
dell’innovazione

Ripartire dalle giovani generazioni lucane 
significa dunque, innanzitutto, fornire loro 
i mezzi per esprimere le loro idee, per 
confrontarle con quelle di altri attori della 
società civile, ma anche per mettere a 
valore i loro talenti e le loro competenze, il 
loro spirito di iniziativa, la loro capacità di 
incidere in modo innovativo sul sistema 
economico regionale, la loro disponibilità a 
creare ponti e reti anche con risorse e 
conoscenze extraregionali. 

In altre parole, significa riattivare le 
energie . . .
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Perché il PATTO CON I GIOVANI 

La finalità del Patto è quella di 
attuare un profondo 
rinnovamento della società
lucana puntando sui giovani, 
dando loro l’opportunità e la 
responsabilità di essere attori-
attivi.

Di qui l’accento sulla natura 
“pattizia” del nuovo rapporto 
tra Regione e giovani 
generazioni, sulla reciprocità
di una scommessa che 
richiede tanto alle istituzioni 
quanto alle nuove generazioni 
un investimento di mutua 
fiducia.

Il Patto non si delinea come un 
“Patto per i giovani”, che si 
tradurrebbe in una politica 
giovanilistica volta a considerare i 
giovani come “una generazione a 
responsabilità limitata e in libertà
vigilata”.
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IL PATTO CON I GIOVANI 
la filosofia 

Il Patto adotta i seguenti approcci:

� una comunicazione chiara, diretta e fortemente interattiva: 
occorre sburocratizzare i linguaggi e rendere trasparenti e di facile 
accesso le informazioni sulle opportunità offerte;

� la messa a valore dei meriti e dell’innovatività delle idee;

� la valorizzazione delle identità locali, ma anche l’apertura, il 
confronto e lo scambio con le esperienze e le realtà più innovative a 
livello nazionale ed internazionale, in linea con l’obiettivo di una Regione 
senza confini; 

� il rispetto delle differenze e multiculturalità: favorire il 
riconoscimento delle differenze, preservando la pluralità delle culture e 
delle identità, favorendo gli scambi e l’esperienza dell’altro.
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Il Patto si configura come una strategia integrata di lungo 
periodo di respiro quinquennale.

In virtù dell’approccio fortemente condiviso e partecipato, il Patto 
avrà una modulazione annuale, che consentirà di declinare e 
programmare le azioni e gli interventi anche sulla base di feed-back e 
verifiche sui risultati di volta in volta prodotti.

Per assicurare il miglior impatto dell’iniziativa regionale e  per 
organizzare le attività che concretamente incidono sulla vita dei 
giovani lucani, il Patto si articola in 5 ASSI STRATEGICI, tra loro 
complementari, capaci di creare un reale e concreto coinvolgimento 
dei giovani, come protagonisti prima che come destinatari degli 
interventi.

Gli Assi intendono promuovere la progettazione di attività omogenee, 
capaci di creare un reale e concreto coinvolgimento dei giovani, come 
protagonisti prima che come destinatari degli interventi.

IL PATTO CON I GIOVANI: 
struttura pluriennale e modulazioni
annuali
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La strategia di lungo periodo

I 5 Assi

1.I talenti, l’innovazione, i saperi

2.L’accesso al lavoro, lo spirito di iniziativa e le nuove  

professioni

3.Il ponte verso il futuro

4.La creatività

5.La voce dei giovani 
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Obiettivo 

intervenire sulla sottoutilizzazione del  patrimonio di risorse 
intellettuali della regione, attraverso:

ASSE 1 

I talenti, l’innovazione e le nuove 
professioni

� l’innovazione delle pubbliche amministrazioni e del sistema produttivo, 
rafforzando i legami con il sistema dell’università e della ricerca;

� l’attrazione delle risorse mobili per lo sviluppo (cervelli, conoscenze, 
saperi) e rafforzare i progetti di cooperazione e scambio internazionale, 
promuovendo i processi di rete e connessione (ad esempio tra gruppi di 
professionisti),

� l’offerta di opportunità di crescita professionale dei giovani 
professionisti operanti nel settore del terziario avanzato,

� l’avvio di azioni di sistema volte a aumentare la produzione e 
diffusione delle conoscenze da parte del sistema della Ricerca e
dell’Università,

� l’elevazione della qualità del sistema dell’istruzione con particolare 
attenzione alle scuole professionali.
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ASSE 2 

L’accesso al lavoro e lo spirito
di iniziativa

Obiettivo

potenziare le politiche per l’occupabilità e lo sviluppo indirizzate ai 
giovani, puntando su:

• riduzione dei tempi di attesa dei giovani per accedere alle opportunità di 

formazione e lavoro; 

• definizione di profili formativi adeguati ai settori produttivi a più elevato 

potenziale occupazionale in accordo con le Associazioni di categoria e le parti sociali;

• sostegno ai giovani che vogliono tradurre la propria idea in un’iniziativa di 

autoimpiego o di impresa, supportandoli a superare ostacoli quali la ricerca di un 

capitale da investire, l’elaborazione di analisi di fattibilità e sostenibilità

dell’investimento;

• miglioramento del raccordo tra scuola, formazione,  sistemi produttivi e 

territori, ponendo l’accento anche su pacchetti integrati di agevolazioni e su nuovi 

strumenti di politica attiva del lavoro;

•offerta di opportunità di crescita professionale dei giovani professionisti e dei 

lavoratori atipici operanti nel settore del terziario avanzato. 
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ASSE 3

Il ponte verso il futuro

Obiettivo

agevolare ed accelerare la transizione dei 
giovani verso una posizione di autonomia 
economica che, per una ampia gamma di motivi 
(contratti di lavoro flessibili e dall’orizzonte 
temporale incerto, difficoltà di accesso a prestiti 
e mutui, scarse tutele dei nuovi contratti 
soprattutto in materia di maternità, ecc.) tende 
ad essere sempre più spostato nel tempo 
attraverso: 

• la creazione di condizioni più favorevoli per la 
costituzione di nuovi nuclei familiari da parte di 
giovani;

• agevolazioni per l’acquisizione di una autonomia 
professionale, economica e abitativa da parte 
delle giovani generazioni, con un’attenzione 
particolare per quei giovani che per vari motivi sono 
maggiormente esposti al rischio di esclusione. 



IL PATTO CON I GIOVANI

ASSE 4
La creatività

• promuovere luoghi e forme di animazione 
socio-culturale, al fine di prevenire fenomeni di 
devianza giovanile ed alimentare il loro senso di 
conoscenza ed appartenenza alla comunità
locale;

• stimolare la creatività e l’espressività dei 
giovani nel campo culturale; 

• dare impulso e sviluppare esperienze nel 
campo della valorizzazione delle risorse 
culturali ed ambientali;

• incoraggiare azioni innovative di confronto e 
scambio internazionale, promuovendo i 
processi di rete e connessione.

Obiettivo

tale asse interviene sull’esigenza di offrire ai giovani spazi, servizi 
ed occasioni culturalmente stimolanti per:
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ASSE 5

La voce dei giovani

Obiettivo

creare un rapporto di fiducia tra 
giovani e Regione, fondato su:

� una comunicazione chiara;

� una forte interattività affinché i 
giovani si sentano parte di una 
comunità che ha voce in una 
Regione che ascolta, e che sulla 
base di tali attività di ascolto, è in 
grado di migliorare e tarare meglio 
la programmazione ed attuazione 
dei propri interventi.
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Il primo anno di sperimentazione del Patto si colloca a 
cavallo tra i due cicli di programmazione comunitaria (2006-
2007). 

Pertanto, occorre sottolineare il carattere di work-in-
progress/cantiere- laboratorio di tale programma, in quanto 
non è esaustivo delle iniziative che dovranno essere 
disegnate nella prossima programmazione 2007-2013 e che, 
sin da ora, prefigurano un forte accento sulle giovani 
generazioni. 

Le risorse disponibili per le iniziative del primo anno di 
sperimentazione 2006-2007 sono pari a 81.587.000,00 €.

Programma cantiere del I anno di 
sperimentazione
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Programma cantiere del I anno di 
sperimentazione

41.790.000 €

Opportunità occupazionali e di crescita 
professionale, avvio di attività di lavoro 
autonomo e imprenditoriali per circa 
1.450 giovani.

L’accesso al lavoro e lo 
spirito di iniziativa

300.000 €Tutti i giovani
La voce dei giovani

9.321.000 €

Opportunità di espressione della 
creatività e di scambi per  circa 
2.500 giovani e creazione di nuovi luoghi 
di fruizione di eventi culturali e sportivi 
per circa 5.000 posti.

La creatività

12.866.000 €
Beneficiari delle misure di sostegno 
all’autonomia e di programmi contro 
l’esclusione sociale: circa 700 giovani.

Il ponte verso il futuro

17.310.000 €
Opportunità occupazionali  e di alta 
formazione per  circa 1.100 giovani 
laureati.

I talenti, l’innovazione 
e saperi

VALORE 
COMPLESSIVO

RISULTATI ATTESIASSE



IL PATTO CON I GIOVANI

• Assegni e borse per attività di ricerca presso i 
Centri di ricerca riconosciuti ed operanti in 
Basilicata

• Scuola di dottorato ed assegni di ricerca presso 
l'Università di Basilicata

• Campus ricerca industrial manufacturing

• Centro di eccellenza internazionale "Osservazione 
della Terra e prevenzione rischi naturali"

• Protocollo di intenti tra Finmeccanica e Regione

• Sostegno alla scuola

• Piano di promozione di UNIBAS finalizzato allo 
sviluppo regionale

• Catalogo Master ed Alta formazione concordato 
con UNIBAS

• Percorsi Istruzione e Formazione Tecnica 
Superiore (IFTS)

• Borse di studio per la partecipazione a corsi di alta 
formazione professionalizzanti.

ASSE 1 

I talenti, l’innovazione e le nuove 
professioni. Le AZIONI 
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ASSE 2 

L’accesso al lavoro e lo spirito
di iniziativa. Le Azioni

• Imprenditoria giovanile nel settore dei servizi al turismo 

• Piccoli sussidi

• Incentivi alla nuova imprenditorialità nel campo 

della ricerca e dello sviluppo tecnologico e 

dell'innovazione 

• Imprenditoria giovanile nel settore agricolo

• "Dentro l'impresa"

• Patti formativi locali 

• Azioni di accesso ed orientamento al lavoro

• Incontro tra le generazioni e servizi innovativi alla persona

• Incontro tra le generazioni e servizi residenziali alla persona

• Artecard Basilicata

• Progetto di sviluppo delle PMI in Basilicata

• Botteghe di progetti 

• Azioni nel campo della forestazione



IL PATTO CON I GIOVANI

ASSE 3

Il ponte verso il futuro. Le Azioni

� Prestito ponte università lavoro

� Bando per l'acquisto prima casa

� Contrasto alle dipendenze giovanili

� Sostegno per le disabilità giovanili

� Progetti per la promozione dei 

diritti e delle opportunità dei 

preadolescenti e degli adolescenti
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ASSE 4
La creatività. Le Azioni 

• Spazi laboratori per i giovani

• "La Biennale nel Mezzogiorno " (seconda fase)

• Concorso internazionale di idee "Immaginare la Basilicata" 

nell'ambito del progetto Global Design

• Progetti europei di scambio e cooperazione per giovani e scuole

• Progetti in rete 

• Città della pace per i bambini

• Progetto Cinema

• Sale cinematografiche

• Completamento Palazzetto dello Sport Lavangone
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ASSE 5

La voce dei giovani. Le Azioni

� Portale

� Ascolto e Comunicazione

� Eventi 

� Progetto UP per il protagonismo 

dei giovani
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La Gestione

Il Patto si configura come un programma integrato,  a regia 
regionale.
E’ strutturato per assicurare una governance in grado di garantire 
risultati coerenti con gli obiettivi del programma, misurabili e quindi 
comunicabili in modo chiaro e poter, se opportuno, introdurre 
correttivi per le azioni intraprese.
Questo sistema avrà come riferimento i seguenti principi:

� promozione di un reale accordo tra tutti gli attori coinvolti sugli    
obiettivi;
� raccordo ed integrazione tra le azioni;

� realizzazione di una chiara suddivisione delle responsabilità che serva 
anche per misurare l’avanzamento delle singole fasi e del programma nel 
suo complesso;

� piano di comunicazione integrato; 

� piano di monitoraggio e valutazione degli interventi del Patto.
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La Comunicazione

Per ovviare all’utilizzo di un linguaggio 
tecnico  e poco comprensibile che 
alimenta un sentimento di esclusione e 
di scarsa fiducia da parte delle nuove 
generazioni e per rendere fruibili le 
informazioni e attivare le sinergie sulle 
opportunità di formazione, di lavoro, di 
svago culturale offerte dalla Regione il 
Patto prevede la progettazione e la 
realizzazione di un Piano di 
comunicazione che:

• stimoli la creatività, 

• alimenti la fiducia,

• promuova un rapporto di interattività e di feed-back tra    
giovani e Amministrazione Regionale. 


